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C. TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE 
 
 
Disciplina                  Costruzioni              Classe    Terza cinque   Sez. A 
 

 
Modulo n° Uno       Titolo: STATICA  GRAFICA  

 
Trimestre: 1°                             Tempi pre visti:  20 h 

 
PREREQUISITI 

Rappresenta in scala i vettori. 
E’ capace di usare la calcolatrice.  

 
CONTENUTI 
 
 
 
 
 

I parametri che definiscono le forze ed effetto di una forza;  
la scala delle intensità, la scala distanze e convenzione sui segni delle forze.  
Composizione   grafica con il metodo del parallelogramma, poligono delle forze, poligono delle 
successive risultanti, poligono funicolare. 
Scomposizione  grafica con il metodo del parallelogramma, poligono delle forze, poligono 
funicolare. 
 
 

DESCRITTORI 
CONOSCENZE COMPETENZE 

 
• Rappresenta graficamente una forza  e costruisce il 

parallelogramma in modo compiuto e in scala.  
 
• Conosce i parametri che definiscono un vettore.  
 
• Conosce la costruzione grafica del poligono funicolare 

per la composizione.   
 
• Applica la costruzione grafica del poligono funicolare per 

la scomposizione.  
 
 

• Essere capaci di determinare, graficamente, la risultante 
di due vettori concorrenti applicando il metodo del 
parallelogramma. 

 
• Dato un sistema di vettori paralleli, essere capaci di 

determinare la risultante e la sua posizione 
graficamente, con il metodo del poligono funicolare. 

 
• Dato un sistema di vettori , comunque orientati nel 

piano,  essere capaci di determinare la risultante e la 
sua posizione  graficamente, con il metodo del poligono 
funicolare.  

 
• Essere capaci di determinare le componenti  di un  

vettore secondo due direzione date, applicando 
graficamente, il metodo del parallelogramma e poligono 
forze. 

• Dato un sistema di vettori paralleli, essere capaci di 
determinare le componenti secondo due direzioni 
parallele ai vettori dati, con il metodo del poligono 
funicolare. 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 
 
�  Lezione frontale 
�  Lezione interattiva 
�  Lavoro di gruppo 
�  Altro  
……………… 
 

 
�  Interrogazione orale 
�  Tema o problema 
�  Prova strutturata 
�  Prova semistrutturata 
�  Questionario 
�  Relazione  
�  Esercizi 

 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
Disciplina                  Costruzioni              Classe    Terza cinque   Sez. A 
 

 
Modulo n° Due       Titolo: STATICA  ANALITICA  

 
Trimestre: Primo                             Tempi previsti:  20 h 

 
PREREQUISITI 

Rappresenta in scala i vettori. 
E’ capace di usare la calcolatrice.  
Conosce la composizione e la scomposizione grafica. 
Conosce la scala delle intensità, la scala distanze e convenzione sui segni delle forze. 
I parametri che definiscono le forze ed effetto di una forza;  
 

 
CONTENUTI 
 
 
 
 
 
 
 

Composizione  : ricerca analitica della risultante del parallelogramma con l’uso della calcolatrice 
per  la formula del teorema dei coseni. 
Ricerca analitica della risultante  con il poligono delle forze  con l’uso della calcolatrice per  
l’applicazione seno coseno.  
Momenti di forze. 
Ricerca analitica della risultante di forze parallele. Applicazione del teorema di Varignon. 
Scomposizione :  metodo analitico applicato al parallelogramma con l’uso della calcolatrice. 
metodo analitico applicato a forze parallele. 
 

DESCRITTORI 
CONOSCENZE COMPETENZE 

 
• Rappresenta graficamente una forza  e costruisce il 

parallelogramma in modo compiuto e in scala.  
 
• Conosce i parametri che definiscono un vettore.  
 
• Calcola gli angoli all’interno del triangolo di risoluzione. 
 
• Conosce il teorema dei coseni.  
 
• Conosce il teorema dei seni.  
 
• Conosce la costruzione grafica del poligono funicolare 

per la composizione.   
 
• Conosce il teorema di Varignon.   
 
• Applica la costruzione grafica del poligono funicolare per 

la scomposizione.  
 
 

• Essere capaci di determinare analiticamente la 
risultante, di due vettori concorrenti, applicando il 
metodo del parallelogramma . 

 
• Dato un sistema di vettori paralleli, essere capaci di 

determinare la risultante e la sua posizione 
analiticamente, con l’applicazione del teorema di 
Varignon. 

 
• Essere capaci di determinare analiticamente le 

componenti  di un  vettore secondo due direzione date, 
applicando il metodo del parallelogramma. 
 

• Dato un sistema di vettori paralleli, essere capaci di 
determinare analiticamente con l’applicazione del 
teorema di Varignon.le componenti secondo due 
direzioni parallele ai vettori dati.  

 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 
 
�  Lezione frontale 
�  Lezione interattiva 
�  Lavoro di gruppo 
�  Altro  
……………… 
 

 
�  Interrogazione orale 
�  Tema o problema 
�  Prova strutturata 
�  Prova semistrutturata 
�  Questionario 
�  Relazione  
�  Esercizi 

 
 
 



 
 
 
 
Disciplina  Costruzioni     Classe Terza   Cinque  Sez. A 
 

 
Modulo n° Tre   Titolo: Baricentri di figure geometriche piane e momenti di secondo ordine. 
 
 

Trimestre:      Secondo                              Tempi previsti   20   h 
 
PREREQUISITI 
 
 
 

Individua punti per coordinate cartesiane. 
Conosce il teorema di Varignon. 
Conosce il concetto di mediane, diagonali e assi di simmetria. 
Essere capaci di calcolare le aree di figure elementari. 

 
CONTENUTI 
 
 
 
 
 
 
 

Definizione di baricentro. 
Momento statico di masse oppure di una superficie elementare e unità di misura. 
Il teorema di Varignon applicato ai momenti statici:  impostazione tabella per il calcolo masse o delle aree, 
distanze, momenti. 
Posizione del baricentro per triangoli.  
Individuazione analitica delle coordinate del baricentro di figure composte con o senza fori. 
Significato del momento d’inerzia assiale. 
Momento d’inerzia di aree infinitesima. 
Teorema di trasposizione. 
Momento d’inerzia di un rettangolo riferito agli assi baricentrici e rispetto ad un asse tangente ad un lato. 
Momento d’inerzia di un triangolo riferito ad un asse baricentrico e parallelo ad un lato; tangente ad un 
lato; tangente ad un vertice e parallelo al lato opposto. 
Calcolo del momento d’inerzia per sezioni composte da triangoli, rettangoli, quadrati e cerchi.  

DESCRITTORI 
CONOSCENZE COMPETENZE 

Conosce il teorema di Varignon 
Definisce la coppia e ne calcola il momento.  
Essere in grado di determinare analiticamente e graficamente la 
posizione del baricentro per alcune sezioni semplici: rettangolo, 
triangolo, quadrato cerchio. 
Calcola le coordinate del baricentro. 
Conosce il teorema di trasposizione per il calcolo del momenti 
d’inerzia. 
Calcola il momenti di masse assiali.  
 

Essere capaci di calcolare analiticamente le coordinate del 
baricentro di sezioni composte da figure geometriche elementari 
contenenti anche aree considerate negative. 
 
Essere capaci di calcolare  il momento d’inerzia riferito agli assi 
baricentrici o non baricentrici, di sezioni composte da figure 
geometriche piane. 
 
 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 
 
�  Lezione frontale 
�  Lezione interattiva 
�  Lavoro di gruppo 
�  Altro  
……………… 
 

 
�  Interrogazione orale 
�  Tema o problema 
�  Prova strutturata 
�  Prova semistrutturata 
�  Questionario 
�  Relazione  
�  Esercizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
Disciplina     Costruzioni                       Cl asse Terza   Cinque  Sez. A 
 

 
Modulo n° Quatto    Titolo: La statica dei corpi rigidi. 
 

Trimestre:   Secondo                      Tempi pre visti:  20 h 
 
PREREQUISITI 
 
 
 

UD1: Risoluzione di sistemi di equazioni di primo grado e di semplici problemi relativi ai 
triangoli. Determinazione analitica e grafica della risultante di un sistema generico di forze, di 
un sistema di forze parallele. Scomposizione di una secondo direzioni assegnate. Applicazione 
del teorema di Varignon a sistemi generici di forze. Ricerca grafica e analitica del baricentro di 
sezioni semplici e composte. 
 
UD2: Definizione dei gradi di libertà di una struttura composta da uno o più elementi. 
Individuazione dei vari tipi di vincolo, riconoscendo quali movimenti permettono e/o 
impediscono ai corpi su cui sono applicati e loro schematizzazione grafica. Distinzione tra le 
differenti tipologie di carico e relativa applicazione delle strutture.  
 

 
CONTENUTI 
 
 
 
 
 
 
 

UD1: Forze in equilibrio e forze equilibranti. La determinazione e la rappresentazione dei 
carichi. La definizione e la rappresentazione grafica dello schema statico. I tipi di vincolo. I tipi 
di struttura.  Computo dei vincoli. Esempi di computo dei vincoli. La ricerca delle reazioni 
vincolari.  
 
UD2: Trave appoggiata soggetta a carichi concentrati. Trave con biella.  Trave appoggiata alle 
estremità con più carichi concentrati e ripartiti.  Trave appoggiata soggetta a una copia di 
momento M.  Trave appoggiata con mensole. Trave appoggiata ad asse inclinato. Struttura con 
forma generica  vincolate con un carrello e una cerniera. Travi a mensola. L’arco a tre cerniere, 
le equazioni ausiliarie.   

DESCRITTORI 
CONOSCENZE COMPETENZE/ OBIETTIVI 

UD1: Conoscere le condizioni di equilibrio grafiche e 
analitiche di un sistema generico di forze. Conoscere i 
gradi di libertà di un sistema composto da uno o più 
elementi. Conoscere i tipi di vincolo illustrando quali 
movimenti impedisce ciascuno di essi, cioè definire le 
reazioni vincolari. Conoscere le tipologie di carico 
applicate alle strutture. 
 
UD2: Argomentare il sistema composto dalle tre 
equazioni cardinali della statica. Determinare le reazioni 
vincolari di semplici strutture isostatiche in funzione dei 
vincoli e dei carichi applicati. Risoluzione di particolari 
strutture isostatiche quali l’arco a tre cerniere. 
 
 

UD1: Individuare graficamente  le condizioni di 
equilibrio di un sistema generico di forze. Individuare, in 
relazione ai vincoli applicati a un corpo, la labilità, 
l’isostaticità o l’iperstaticità di una struttura. Saper 
rappresentare le schematizzazioni di ogni vincolo e le 
relative reazioni. Saper rappresentare e concentrare le 
diverse modalità di carico.  
 
UD2: Risoluzione analitica del sistema di equazioni 
relative alla definizione delle condizioni di equilibrio di 
un corpo. Determinazione per via analitica e grafica delle 
reazioni vincolari, definendone intensità, direzione e 
verso. Applicazione delle equazioni ausiliarie per la 
determinazione delle reazioni dei vincoli esterni e interni 
nella risoluzione di archi a tre cerniere.  
 
 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 
 
�  Lezione frontale 
�  Lezione interattiva 
�  Lavoro di gruppo 
�  Altro  
……………… 
 

 
�  Interrogazione orale 
�  Tema o problema 
�  Prova strutturata 
�  Prova semistrutturata 
�  Questionario 
�  Relazione  
�  Esercizi 



 
 
 
Disciplina     Costruzioni                       Cl asse Terza   Cinque  Sez. A 
 

 
Modulo n° Cinque    Titolo: Le caratteristiche interne delle sollecitazioni per strutture isostatiche. 
 

Trimestre:    Terzo                                Tempi previsti:  25  h 
 
PREREQUISITI 
 
 
 

Essere capaci di scomporre un vettore. 
Applicare  il teorema di Varignon. 
Essere capaci di  risolvere sistemi di equazione di primo ordine. 
Applicare la somma di momenti. 
 

 
CONTENUTI 
 
 
 
 
 
 
 

Regole generali per il calcolo delle sollecitazioni interne e convenzione sui segni. 
Esecuzione del calcolo delle sollecitazioni di taglio nel punto di applicazione della forza 
concentrata, in una sezione generica e disegno del relativo diagramma. 
Esecuzione di calcolo della sollecitazione di momento flettente nel punto di applicazione della 
forza concentrata, in una sezione generica e disegno del relativo diagramma. 
Esecuzione del calcolo delle sollecitazioni di taglio per carichi ripartiti e disegno del relativo 
diagramma. 
Esecuzione di calcolo della sollecitazione di momento flettente per carichi ripartiti e disegno del 
relativo diagramma. 
Semplici telai isostatici. 
Il telaio a tre cerniere. 

DESCRITTORI 
CONOSCENZE COMPETENZE 

UD 1: Il concetto di risultante relativo a una sezione 
generica della struttura. 
Definire il concetto di sollecitazione interna.  
Le sollecitazioni di forza tagliante, momento flettente, 
forza normale.  
UD 2: Il valore delle caratteristiche di sollecitazione delle 
semplici strutture isostatiche con varie soluzioni di carico. 
 
 

UD 1: Essere capaci di riconoscere in ogni sezione 
generica della struttura il valore delle sollecitazioni.  
Essere capaci di calcolare  le sollecitazioni T, M, N in una 
sezione generica per diverse condizioni di carico.  
Essere capaci di utilizzare in modo corretto le convenzioni 
dei segni in ogni tronco di sezione  della struttura. 
UD 2: Determinare il valore delle sollecitazioni semplici 
relativamente allo schema strutturale proposto 
(orizzontale, inclinato e articolato) 
Disegnare il relativo diagramma delle sollecitazioni. 
  
 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 
 
�  Lezione frontale 
�  Lezione interattiva 
�  Lavoro di gruppo 
�  Altro  
……………… 
 

 
�  Interrogazione orale 
�  Tema o problema 
�  Prova strutturata 
�  Prova semistrutturata 
�  Questionario 
�  Relazione  
�  Esercizi 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
Disciplina                Costruzioni                       Classe Terza   Cinque  Sez. A 
 

 
Modulo n° Sei     Titolo: Progetto e verifica di sezioni sollecitate a flessione semplice , taglio, trazione 

e compressione.  
 

Trimestre : Terzo                           Tempi p revisti:  20 h 
 
PREREQUISITI 
 
 
 

Essere capaci di scomporre un vettore. 
Conosce  il teorema di Varignon.  
Calcolare i momenti d’inerzia. 
Essere capaci di calcolare le reazioni. 
Essere capaci di calcolare le sollecitazioni di taglio, momento flettente e disegna i relativi 
diagrammi. 
 

 
CONTENUTI 
 
 
 
 
 
 
 

Resistenza dei materiali; tensione ammissibile; legge di Hooke.  
Analisi delle deformazioni nella trazione, compressione, taglio, flessione semplice. 
Distribuzione delle tensioni nella sezione.  
Calcolo di verifica, progetto e collaudo per ogni deformazione. 
La formula di Navier e il modulo di resistenza.  
Diagramma delle tensioni per ogni deformazione.  
Progetto e verifica di tiranti. 
Progetto e verifica pilastri. 
Progetto: flessione sezione in legno. 
Progetto: flessione sezione in acciaio. 
Verifica: calcolo delle tensioni unitarie normali e tangenziali nelle sezioni in legno. 
Verifica: calcolo delle tensioni unitarie normali e tangenziali nelle sezioni in acciaio IPE.  
Calcolo delle tensioni nelle sezioni composte. 
 

DESCRITTORI 
CONOSCENZE COMPETENZE 

Riferire e giustificare la legge di Hooke.  
Espressione generale delle tensioni interne. 
Tensioni resistenti e tensioni ammissibili. 
Moduli di resistenza, diagrammi delle tensioni, criterio di 
resistenza. 
Conoscere le formule di progetto e di verifica per le varie 
sollecitazioni. 
 

Essere capaci di progettare e verificare la sezione 
rettangolare di legno, muratura o in acciaio  per schemi 
isostatici in funzione delle sollecitazioni di trazione o 
compressione, flessione e taglio.     
Verificare sezioni composte con legno-cls, acciaio-cls, 
legno-acciaio. 
 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 
 
�  Lezione frontale 
�  Lezione interattiva 
�  Lavoro di gruppo 
�  Altro  
……………… 
 

 
�  Interrogazione orale 
�  Tema o problema 
�  Prova strutturata 
�  Prova semistrutturata 
�  Questionario 
�  Relazione  
�  Esercizi 

 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
Disciplina Codocenza   Costruzioni Topografia        Classe 3 Cinque  se z A 
 

 
Modulo unico     Titolo: Disegnare con Autocad. 

 
Tutto l’anno scolastico                                Tempi previsti:  33 h 

 
PREREQUISITI 
 

Conoscenze elementari informatiche 

 
CONTENUTI 
 
 
 
 

Le distanze mediante coordinate. Selezionare gli oggetti. Le grip. I limiti dei fogli. I fattori di scala. 
La modalità snap. Modifica un oggetto. Crea e assegna i layer. Aggiunge un tipo di linea al 
disegno. La scala della linea. Copia multipla degli oggetti.  Le multilinee. La visualizzazione. I 
modelli di riempimento. Il testo in scala. Formatta un testo. Il testo con gli stili . Stile di quotatura. 
Quotare un disegno. Modificare le quote. Regolare i parametri delle penne e dello spessore delle 
linee. 

DESCRITTORI 
CONOSCENZE COMPETENZE 

Aprire (e chiudere) un’applicazione CAD.  
Aprire un disegno  
Creare un nuovo disegno  
Creare un disegno usando dei layout di stampa esistenti 
Salvare un disegno all’interno di una unità disco 
Salvare un disegno con nome diverso  
Chiudere un disegno.  
Usare le funzioni di zoom 
Usare le funzioni di pan 
Ingrandire un’area di disegno 
Usare la funzione di zoom ottimizzato 
Comprendere e saper spiegare le funzioni dei layer / livelli 
Aprire la finestra di gestione dei layer / livelli 
Creare dei nuovi layer / livelli 
Modificare le proprietà di un layer / livello 
Rendere corrente o attivo un layer / un livello 
Saper operare fra layer / livelli diversi 
Attivare o disattivare i layer / livelli 
 
 

Saper aprire un file di disegno e salvarlo con lo stesso 
nome. 
Creare un nuovo disegno scegliendo fra le opzioni 
d’impostazione del disegno di base. 
Salvare il disegno in una cartella differente da quella di 
partenza. 
Essere in grado di salvare un disegno con nome diverso. 
Saper chiudere correttamente un disegno ed una 
sessione di lavoro. 
Essere in grado di modificare le modalità di 
visualizzazione nei disegni. 
Utilizzare le varie opzioni di visualizzazione sul disegno. 
Creare e utilizzare viste differenti sul disegno. 
Saper usare la funzione Pan nel controllo della 
visualizzazione del disegno. 
Utilizzare le opzioni di visualizzazione dei layer. 
Esportare un disegno in un formato grafico vettoriale e 
raster. 
 

METODOLOGIE E STRUMENTI UTILIZZATI 
 
�  Lezione frontale 
�  Lezione interattiva 
�  Lavoro di gruppo 
�  Altro  
……………… 
 

 
�  Interrogazione orale 
�  Tema o problema 
�  Prova strutturata 
�  Prova semistrutturata 
�  Questionario 
�  Relazione  
�  Esercizi 

 
 
 
 
 


